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ROSSELLA BUFANO è PhD in Storia delle istituzioni politiche, già assegnista in Storia delle 
dottrine politiche, segretaria del Centro Studi Osservatorio Donna dell’Università del Salento, 
componente della Società per gli studi di storia delle istituzioni e dell’Associazione degli storici 
delle dottrine politiche. È stata Doctorant visiteur presso l’IHRF (Institut d’histoire de la 
Révolution française) – Paris1-Panthéon Sorbonne e insignita del Premio Il Paese delle donne per 
la tesi di dottorato Partecipazione politica e diritto di voto delle donne durante la Rivoluzione 
Francese (1789-1795): teorie, pratiche e dibattito istituzionale. I suoi temi di ricerca sono: 
cittadinanza femminile, opinione pubblica, dibattiti legislativi durante la Rivoluzione Francese; 
attività parlamentare post-risorgimentale in particolare di Salvatore Morelli; la madre-cittadina 





PIETRO SIMONE CANALE (1985) è Dottore di ricerca in Studi storici, geografici e delle relazioni 
internazionali – con una tesi dal titolo La Suprema Giunta delle Dogane e la riforma doganale 
siciliana del 1802. Ha conseguito il master di II livello in “Libro, documento e patrimonio 
antropologico” dell’Università di Palermo e il diploma presso la Scuola di Archivistica, 
Paleografia e Diplomatica dell’Archivio di Stato di Palermo. Ha pubblicato, per «Mediaeval 
Sophia», Biblioteche USIS. Un’American library a Palermo. Dal 2015 collabora con la redazione 
web della SISLav. Ha partecipato al VII Congresso dell’AISU, “Food and the City”, tenutosi a 
Padova nel 2015, con il contributo La riforma doganale siciliana del 1802: conflitti e resistenze 





FRANCESCO FILOTICO, Dottore di ricerca, si occupa di storia della storiografia tedesca sull’alto 
Medioevo, storia degli ordini religioso-militari, storia del Mezzogiorno medievale e storia agraria. 
Di recente pubblicazione: Il vino: forza rigenerante o spinta verso l’ebrietà? Atti della Giornata 
Internazionale di Studio (Manduria, 30 aprile 2016), a cura di Francesco Filotico, Siena, Città 
del Vino, 2018; Priesterbrüder in der Ballei Bozen im 13. Jahrhundert, in Priester im Deutschen 
Orden, a cura di U. Arnold, Weimar 2016 (Quellen und Studien zur Geschichte des Deutschen 
Ordens 77), pp. 95-113; Le origini del Baliato di Bolzano nel quadro del primo sviluppo 
dell’Ordine Teutonico (1200-1270), Galatina, Congedo Editore, 2015 (Acta Theutonica 9); Der 
Deutsche Orden und die Seelsorge in Südtirol im 13. Jahrhundert, in «Quellen und Forschungen 
aus italienischen Archiven und Bibliotheken», 95 (2015), pp. 43-62; Merci, signori e mercanti: i 
caratteri originali delle grandi fiere medievali, (con S. Cristante), in Expo 1851-2015. Storie e 
immagini delle Grandi Esposizioni, direzione di A. Abruzzese, a cura di L. Massidda, Torino, 





ANNA RITA GABELLONE svolge attività di ricerca e didattica nel settore disciplinare SPS/02 – 
Storia delle dottrine politiche, presso l’Università del Salento e l’Università degli Studi di Bari 
“Aldo Moro”. Nel 2018 consegue l’Abilitazione scientifica nazionale e riceve dalla Fondazione 
di Studi Storici “Filippo Turati” di Firenze un premio per gli studi condotti sull’antifascismo. I 
suoi interessi di studio analizzano principalmente la relazione che intercorre tra stampa e potere 
236 Gli autori  
 
politico in Gran Bretagna nei primi anni Venti del Novecento e lo sviluppo della dottrina marxista 
inglese. Tra i suoi scritti si ricorda Stampa e potere politico. I primi quarant’anni del Daily Mail, 
Lecce, Milella, 2012; Un progetto di pace. Il politico-utopico di Sylvia Pankhurst, Milano, 
Mimesis, 2015; Antonio Gramsci e Sylvia Pankhurst dopo la Rivoluzione D'Ottobre, in «Il 
pensiero politico», 58 (2018), pp. 51-67; Antifascismo e libertà fra Sylvia Pankhurst e Marion 
Cave Rosselli, in «Rivista Storica del Socialismo», n. 2, (2019), pp. 79-97; Sylvia Pankhurst 
comunista di sinistra e corrispondente dell'Ordine Nuovo, in «CRITICA MARXISTA», vol. 2, 





MICHAEL MATHEUS è Presidente del Centro tedesco di Studi veneziani a Venezia (Deutsches 
Studienzentrum Venedig), Direttore dell’Istituto di Storia regionale (Institut für Geschichtliche 
Landeskunde) dell’Università di Magonza (Mainz) e membro della Direzione dell’Istituto della 
Görres-Gesellschaft a Roma. Dopo aver insegnato Storia medievale nelle Università di Treveri e 
di Essen, dal 1994 al 2018 è stato Ordinario di Storia medievale e Direttore del settore di Storia 
medievale e moderna e di storia regionale comparata nell’Università di Magonza; dal 1994 al 
2018 è stato Direttore dell’Istituto Storico Germanico di Roma. Ambiti principali di ricerca: Studi 
comparativi sulla storia tedesca e italiana medievale nel contesto europeo, e in particolare su 
insediamenti in campagna e in città, storia del vino, dell’istruzione e dell’università, della tecnica, 
degli ospedali e delle istituzioni di carità, del pellegrinaggio. Autore, fra l’altro, di: Germania in 
Italia. Incontri fra storici nel contesto internazionale, Roma 2015; Papst- und Romkritik in der 
Renaissance, in ID., B. SCHNEIDMÜLLER, S. WEINFURTER, A. WIECZOREK (a cura di), Die Päpste 
der Renaissance. Politik, Kunst und Musik, Regensburg 2017, pp. 301-352; ID., R. C. SCHWINGES 





MANUELA MOSCA è Professore Ordinario di Storia del Pensiero Economico nel Dipartimento di 
Scienze dell'Economia dell'Università del Salento. Nel 2019 il suo libro Monopoly Power and 
Competition: The Italian Marginalist Perspective, (Cheltenham, UK, Edward Elgar Publishing 
Limited, 2018), è stato insignito del Premio della History of Economics Society (USA) per il 





LUCIANA PETRACCA è Ricercatrice di Storia Medievale presso il Dipartimento di Storia, 
Società e Studi sull’Uomo dell’Università del Salento, dove insegna Storia Medievale e 
Didattica della Storia. Ha indirizzato prevalentemente la sua attività di ricerca allo studio 
degli Ordini religioso-militari e all’approfondimento di alcuni temi di storia sociale, 
istituzionale, economica, urbana e culturale del Mezzogiorno d’Italia nei secoli XIII-XV. 
È autrice di vari articoli e delle seguenti monografie: Anagrafe matrimoniale e strategie 
di parentela. Il “Matrimoniorum liber primus (1577-1596)” della Parrocchia Cattedrale 
di Nardò (Galatina 2002); Giovanniti e Templari in Sicilia, voll. 2 (Galatina 2006); 
Quaterno de spese et pagamenti fatti in la cecca de Leze (1461/62), (Roma 2010); Gli 
Inventari di Angilberto del Balzo, conte di Ugento e duca di Nardò. Modelli culturali e 
vita di corte nel Quattrocento Meridionale (Roma 2013); e Un borgo nuovo angioino in 
Terra d’Otranto: Francavilla Fontana (secc. XIV-XV) (Galatina 2017). 
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E-mail: luciana.petracca@unisalento.it 
GIUSEPPE RICUPERATI, Professore emerito di Storia moderna presso l’Università di Torino, è stato 
allievo di Franco Venturi. Attivo nella Società italiana per lo studio del XVIII secolo, fa parte 
dell’Accademia Nazionale dei Lincei, di quella delle Scienze di Torino, dell’Istituto lombardo. 
Nella direzione della «Rivista storica italiana» dal 1995, dal 2005 ne è Direttore responsabile. Ha 
dedicato molti studi all’Illuminismo, alle sue radici e più in generale alle categorie di 
periodizzazione. Dopo L’esperienza civile e religiosa di Pietro Giannone (1970) e l’edizione dei 
testi dello stesso autore pubblicato con Sergio Bertelli nel 1971, ha sollecitato successive edizioni 
di opere del carcere non solo del Giannone, ma anche di Radicati di Passerano, collaborando a 





CLAUDIA SUNNA è Ricercatrice di Storia del Pensiero Economico presso l’Università del Salento. 
Ha conseguito nel 2003 il titolo di dottore di ricerca in Storia delle dottrine economiche presso 
l’Università degli Studi di Firenze. I suoi principali interessi di ricerca riguardano la teoria della 
popolazione nella storia del pensiero economico, l’evoluzione dell’economia dello sviluppo e 





LORENZA VANTAGGIATO ha conseguito il dottorato di ricerca in Storia Medievale presso 
Università del Salento. Si è occupata, tra l’altro, del pellegrinaggio giudiziario nelle Fiandre dei 
secoli XIV e XV, e delle attività economiche al tempo del Principato di Taranto. Tra le sue 
pubblicazioni, la monografia Pellegrinaggi giudiziari. Dalla Fiandra a San Nicola di Bari, a 
Santiago di Compostella e ad altri santuari (secc. XIV-XV) (Edizione Compostellane) e Les 
registres 245 et 246 des archives de Giovanni Antonio Orsini del Balzo. Étude de cas: commerce 
et pêche à Tarente (1463-1466), in «Mélanges de l’École française de Rome» - MoyenÂge, 128-





MARIA ROSARIA VASSALLO ha conseguito il dottorato di ricerca presso l’Università del Salento 
discutendo una tesi in storia medievale dal titolo «La gente d’arme del principe di Taranto. Il 
Registro 136 della Camera della Sommaria». Ha partecipato a progetti di ricerca di interesse 
nazionale relativi all’applicazione dei Sistemi Informativi Geografici (GIS) in ambito storico. 
Autrice di vari articoli si è occupata prevalentemente di politica militare, diplomatica e 





NATALE VESCIO si è laureato in Giurisprudenza presso l’Università di Roma ‘La Sapienza’ 
(1991), dove ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Storia del diritto (2000). Assegnista di 
Ricerca a Teramo (2001-2003), e, successivamente, nell’ateneo salentino, dove è diventato 
Ricercatore di Storia delle Istituzioni Politiche (2008). Si è occupato di aspetti e problemi di storia 
delle istituzioni giudiziarie e della cultura giuridica meridionale di età moderna ed ha avviato una 
serie di ricerche sulla storiografia giuridica e delle istituzioni tra Otto e Novecento. 
 
E-mail: natale.vescio@unisalento.it 
